
Contro il parassita del riso
arrivano 197mila euro
Via libera a contributi per 197mila euro finalizzati alla
lotta al parassita del riso: la terza Commissione (presidente
Claudio  Leone)  ha  espresso  parere  preventivo  favorevole
all’unanimità all’atto deliberativo della Giunta regionale per
la concessione nel 2020 di contributi a favore delle aziende
agricole per le perdite di produzione e per i costi aggiuntivi
sostenuti a seguito di interventi di controllo di infestazioni
parassitarie da nematode gallligeno del riso.

Questo parassita è soprattutto diffuso nel Sudest asiatico, in
Sud  Africa,  Nord  America  e  America  Latina,  mentre  in
precedenza  non  era  mai  stato  segnalato  in  Europa.

“Tenuto conto della gravità dei danni provocati dal nematode,
della  sua  possibile  diffusione  e  del  pericolo  che  esso
rappresenta  per  l’economia  risicola  piemontese  –  ha
sottolineato l’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa – il
Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico  scientifici,  in
collaborazione con l’Ente nazionale risi, ha tempestivamente
attivato interventi di monitoraggio, eradicazione e contrasto
alla diffusione di questo parassita”.

In  Piemonte,  è  soprattutto  nei  Comuni  di  Buronzo  (Vc),
Mottalciata (Bi) e Gifflenga (Bi) dove sono stati riscontrati
i principali focolai dell’infestazione.

Per il 2020 la Regione ha stanziato, come detto, la cifra di
197mila euro. Il principale sistema di lotta al parassita è la
continua e prolungata sommersione delle risaie, con il divieto
di  coltivazione  del  riso  per  il  tempo  necessario
all’eradicazione del nematode. I contributi – a seguito dei
sopralluoghi del Settore fitosanitario regionale – vanno a
coprire  parte  dei  costi  sostenuti  dalle  aziende  per  tale
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sommersione, per la gestione delle risaie così trattate e per
la perdita di reddito derivante dalle mancate coltivazioni.

L’infestazione può provocare danni ingenti alle coltivazioni
di  riso:  nel  Sudest  asiatico,  per  esempio,  si  riportano
perdite comprese tra il 20 e l’80% del raccolto, a seconda del
tipo  di  coltivazione,  delle  condizioni  ambientali  e  della
tipologia del suolo.

Nel dibattito, Carlo Riva Vercellotti (Fi) ha sollecitato una
maggiore velocità nei tempi di gestione delle pratiche e ha
chiesto il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per
chiedere  al  Governo  nazionale  di  definire  il  livello  di
tolleranza.

Sarah Disabato (M5s) ha chiesto informazioni sulle ricerche
sinora effettuate nei Paesi d’origine del parassita, e sulla
mappa delle aziende piemontesi coinvolte.

Sean Sacco (M5s) si è soffermato sulle modalità di semina del
riso e sui sistemi di irrigazione.

Federico  Perugini  (Lega)  ha  richiamato  le  modalità  di
controllo  per  l’erogazione  dei  contributi.

Sono 23.319 (+465 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid 19
Sono 23.319 (+465 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive al Covid-19 in Piemonte. Su base provinciale: 3.065
Alessandria,  1.314  Asti,  861  Biella,  2.223  Cuneo,  2.148
Novara,  11.329  Torino,  1.059  Vercelli,  967  Verbano-Cusio-
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Ossola,  219  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 134 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 261 (-12 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.914. Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  12.018.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  120.387,  di  cui  61.937
risultati negativi.

Sono 70 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 16 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora di 2.668 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 512 ad Alessandria, 139 ad
Asti, 155 a Biella, 207 a Cuneo, 236 a Novara, 1.137 a Torino,
149 a Vercelli, 104 nel Verbano-Cusio-Ossola, 29 residenti
fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

La  Regione  Piemonte  prepara
gli atti per tutelarsi contro
Report
Rammaricata per l’operato dei responsabili della trasmissione
Report, andata in onda lunedì scorso su Rai Tre, in quanto non
hanno  fornito  una  rappresentazione  della  gestione
dell’emergenza Coronavirus in Piemonte corrispondente a quanto
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emerge  dalle  interviste  e  dalla  documentazione  filmata
registrata, la Regione ha diramato in serata la seguente nota.

La Regione non nega che vi siano anche criticità, ma, come
emerge  da  punti  di  seguito  evidenziati,  deve  sicuramente
ricorrere  allo  strumento  giudiziario  per  la  tutela  della
propria immagine e dei propri interessi gravemente lesi.

Ad esempio, dalle immagini relative al bar dell’ospedale di
Alessandria,  questo  è  presentato  come  luogo  potenzialmente
fonte di contagio per la presenza di una attigua sala di
attesa,  dove  stazionerebbero  pazienti  sospetti  covid.  E’
sufficiente  un  sopralluogo  per  accertarsi  che  non  esiste
alcuna  sala  d’attesa  e  che  per  i  pazienti  covid  vi  sono
percorsi  dedicati  che  non  intersecano  mai  percorsi  di
personale  e  pazienti  non  covid.

La  ricostruzione  fornita  sull’acquisto  delle  mascherine
Miroglio  è  errata.  Non  è  esatto  che  non  avrebbero
certificazione,  invece  sono  prodotte  in  conformità
all’articolo 16 del Decreto legge “Cura Italia”, oltre ad
essere  testate  e  certificate  ad  uso  sociale  in  ambito
nazionale e internazionale. Parimenti inesatto affermare che
le mascherine Miroglio “non sono mai arrivate”.

Sono state invece consegnate a centinaia di migliaia all’Unità
di Crisi (le prime 500 mila donate a titolo personale da
Giuseppe  Miroglio,  azionista  del  Gruppo)  e  successivamente
distribuite a Comuni, associazioni del Coordinamento regionale
della  Protezione  civile,  Amministrazioni  statali  (Polizia,
Carabinieri, Vigili del fuoco…) e medici di base (unitamente a
quelle chirurgiche).

Parlare di un “pasticcio piemontese”, così come si cita nel
titolo della trasmissione, a giudizio della Regione, è un
discutibile espediente mediatico, che confonde atti prodotti
da Uffici periferici delle Asl, sui quali l’assessore non
poteva  avere  conoscenza  diretta,  con  gli  atti  prodotti



dall’Unità  di  Crisi  su  questioni  di  fondo  di  primaria
importanza, come le norme sull’utilizzo dei dispositivi di
protezione  individuale.  Miscelare  atti  prodotti  da  enti
diversi, come avessero una unica genesi, è una travisazione
della realtà.

A ciò si aggiunga che le risposte verbali e scritte alle
domande, puntualmente fornite dagli intervistati, sono state
utilizzate  dagli  autori  della  trasmissione  Report
parzialmente, tanto che i telespettatori non hanno avuto la
possibilità  di  farsi  un’idea  obiettiva  delle  tematiche
affrontate.

Confindustria  Torino:  II°
edizione  dell’indagine  sugli
effetti della pandemia sulle
imprese piemontesi
L’indagine  fotografa  un  Piemonte  che  s’impegna  e  che  sta
cercando  di  affrontare  questa  emergenza  senza  precedenti
utilizzando forme di lavoro inedite, come lo smart working,
che  porteranno  positive  opportunità  nel  futuro.  Ma  la
resistenza  delle  aziende  non  può  essere  infinita.

I risultati dell’indagine sono chiari: senza la liquidità in
tanti non riusciranno a ripartire. Se le priorità sono la
salute e la sicurezza di tutti, dobbiamo essere consapevoli
che più si protrae la chiusura delle aziende, più aumenta il
rischio della loro non riapertura e della conseguente perdita
di migliaia posti di lavoro.
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Bisogna ora pensare ad una fase 2 che garantisca un accesso
immediato al credito e ne snellisca le procedure permettendo a
tutti di ripartire e lavorare in completa sicurezza” dichiara
Dario Gallina, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
commentando i dati della seconda indagine di Confindustria
sugli  effetti  della  pandemia  del  Covid-19  sulle  imprese
italiane.

Tale  indagine  è  stata  effettuata  a  livello  nazionale  da
Confindustria, e ha visto la partecipazione di 506 aziende
piemontesi, il cui 95% ha dichiarato di aver subito l’impatto
negativo del Coronavirus.

In seguito all’emanazione dei DPCM del 22 e del 25 marzo 2020,
risulta che in Piemonte quasi un’azienda su due ha dovuto
interrompere in toto la propria attività (40%), mentre il
33,2%  l’ha  chiusa  parzialmente.  Tale  interruzioni  hanno
determinato un danno che il 22% del campione regionale ritiene
“gestibile” mentre per oltre il 67% è considerato “severo” o
“significativo”. Solo il 2% ha considerato l’impatto da Covid
“trascurabile”.

In media, rispetto alla normalità (marzo 2019), si è assistito
ad un calo, su scala regionale, del 33,8% del fatturato e del
33,1%  delle  ore  lavorate.  Rispetto  ai  due  parametri,  il
Piemonte  ha  scontato  un  calo  leggermente  sopra  la  media
italiana.

Lo smart working è stato diffusamente impiegato ove il 28% dei
dipendenti  totali  delle  aziende  intervistate  svolge
attualmente il proprio lavoro da casa. Il 44,4% del campione
risulta inattivo, mentre quasi per l’84% dei dipendenti si
ricorre ad ammortizzatori sociali (CIGO, FIS, etc.).

Infine è stato chiesto agli imprenditori quali provvedimenti
governativi  fossero  più  efficaci  per  mitigare  gli  effetti
negativi  di  questa  emergenza  sanitaria:  l’esigenza  comune
segnalata è la necessità di liquidità attraverso finanziamenti



a condizioni agevolate per riavviare le attività produttive.

L’indagine è stata avviata on line e vi hanno partecipato
oltre 4000 aziende, di cui 505 imprese piemontesi: un campione
ridotto  che  non  può  considerarsi  statisticamente
rappresentativo della totalità delle imprese del Piemonte ma
che,  tuttavia,  è  altamente  indicativo  dell’impatto  che  il
COVID e i provvedimenti governativi hanno avuto sul tessuto
imprenditoriale regionale.

 

L’impatto del Politecnico di
Torino  su  città  e  comunità
sostenibili  ai  primi  posti
delle  classifiche
internazionali
Ottimi risultati per il Politecnico di Torino nel THE Impact
Ranking, la classifica mondiale delle università che valuta il
loro  impatto  economico  e  sociale,  in  base  ai  Sustainable
Development  Goals  dell’ONU  (SDGs  nell’acronimo  inglese),
approvati nel 2015 dalle Nazioni Unite.

L’Ateneo si posiziona nel quartile più elevato sia per il SDG
– Sustainable Developing Goal 11 – Sustainable Cities and
Communities sia per il SDG 13 – Climate Action, in cui si è
presentato per la prima volta.

Un balzo in avanti importante nella classifica mondiale per il
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SDG 11 – Sustainable Cities and Communities: il Politecnico
raggiunge  la  17°  posizione  al  mondo  su  470  università
partecipanti – lo scorso anno si era posizionato al 29° posto
su oltre 290 università – a testimonianza del forte impegno
che  il  Politecnico  svolge  sul  territorio  come  attore
fondamentale  nella  trasformazione  urbana  e  nella
valorizzazione del patrimonio culturale, nella creazione della
cultura  e  nello  stimolo  allo  sviluppo  di  una  comunità
inclusiva  e  attenta  alle  tematiche  di  sostenibilità.

Per quanto riguarda il SDG 13 – Climate Action, per il quale
si  tratta  della  prima  partecipazione  dell’Ateneo  alla
classifica, il Politecnico si è posizionato all’ 88° posto al
mondo su oltre 375 università partecipanti. Anche in questo
caso confermando l’impegno che l’Ateneo ha intrapreso ormai da
anni  per  sostenere  le  azioni  di  contrasto  al  cambiamento
climatico, non solo con la ricerca, ma anche con le linee
guida interne e le azioni concrete nei Campus che porteranno
nei prossimi mesi alla impostazione operativa del Piano di
Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima del Politecnico di
Torino proposto dal Green Team.

Il  ranking,  giunto  alla  sua  seconda  edizione,  è  stato
pubblicato  oggi  da  Times  Higher  Education,  il  periodico
londinese che ogni anno stila classifiche internazionali su
università e istituti di istruzione superiore.

La  Prorettrice,  coordinatrice  del  Green  Team  di  Ateneo  e
Presidente della RUS nazionale – Rete delle Università per lo
Sviluppo sostenibile, Patrizia Lombardi, che ha seguito in
particolare la tematica, commenta:

“Questi risultati confermano l’impegno che l’Ateneo ha profuso
in  tutti  questi  anni  nel  campo  dello  sviluppo  urbano
sostenibile, della valorizzazione della ricerca scientifica e
della condivisione della conoscenza, sottolineandone il ruolo
sociale.



Il percorso che l’Ateneo ha avviato per accrescere una visione
sostenibile del territorio, sia all’interno del campus sia
favorendo  la  creazione  di  azioni  sinergiche  con  gli  enti
locali è stato premiato dall’ottimo posizionamento raggiunto
in questo ranking, che ci aiuta a documentare e valorizzare il
nostro impegno sui temi delle città sempre più inclusive,
sicure,  e  sostenibili  e  sulle  nostre  iniziative  volte  a
minimizzare  l’impatto  ambientale,  con  l’obiettivo  di
rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento della
nostra comunità nei confronti della crisi climatica.”

Test  sierologici  sul
personale  sanitario
piemontese
Via libera della Giunta regionale a un piano di screening che
verifichi, mediante l’effettuazione di test immunometrici IgG
semiquantitativi, la risposta immunitaria nei confronti del
Coronavirus del personale del Servizio sanitario, dei medici
specialisti ambulatoriali, degli operatori del 118 che operano
nel Servizio sanitario regionale e dei medici convenzionati
(medici di base, guardie mediche e pediatri di libera scelta).

“Dagli esiti di questa indagine – osserva l’assessore alla
Sanità, Luigi Genesio Icardi – contiamo di ottenere preziose
indicazioni  per  la  ripianificazione  delle  misure  di
contenimento  dell’epidemia  e  della  conseguente  attività
ospedaliera e territoriale”.

Per la realizzazione del piano è stato deciso l’acquisto di
70.000 test, secondo le indicazioni di un apposito gruppo di
lavoro  costituitosi  nell’ambito  del  Comitato  tecnico-
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scientifico  dell’Unità  di  Crisi  e  composto  da  esperti  di
comprovata  esperienza,  quali  Rossana  Cavallo,  Umberto
Dianzani,  Francesco  De  Rosa,  Flavio  Boraso,  Franco  Ripa,
Roberto Testi, Valeria Ghisetti e Gian Alfonso Cibinel, con la
collaborazione  del  Servizio  di  riferimento  regionale  di
epidemiologia per le malattie infettive (Seremi).

I test saranno effettuati utilizzando la rete dei laboratori
pubblici  non  appena  saranno  disponibili  le  forniture
acquisite, probabilmente già entro questa settimana. A questo
scopo  si  stanno  allertando  le  aziende  sanitarie  per
organizzare  i  prelievi  di  sangue  del  personale.

Parte la Fase2 per costruire
la sanità di territorio
Analizzare  e  certificare  le  carenze  strutturali  che
l’emergenza Coronavirus ha messo in luce sul sistema sanitario
piemontese e da lì ripartire con una programmazione che sappia
costruire la sanità di territorio è l’obiettivo che la Regione
ha  deciso  di  assegnare  a  figure  autorevoli  del  mondo
istituzionale,  medico  e  scientifico.

Il gruppo di lavoro, formalizzato con una delibera di Giunta
approvata il 20 aprile, è presieduto da Ferruccio Fazio, oggi
sindaco di Garessio, medico nucleare, da maggio a dicembre
2009 viceministro della Salute che gestì l’emergenza provocata
dalla cosiddetta influenza suina coordinando l’Unità di Crisi
nazionale incaricata di affrontare la pandemia, dal dicembre
2009 al novembre 2011 ministro della Salute.

Al suo fianco Giovanni Di Perri, responsabile delle Malattie
infettive  dell’Ospedale  Amedeo  di  Savoia  di  Torino,  Guido
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Giustetto, presidente dell’Ordine dei Medici di Torino, Pietro
Presti, coordinatore straordinario per il Coronavirus dell’Asl
di Vercelli ed esperto in management strategico, innovazione
nel settore sanitario e scienze della vita, e Massimiliano
Sciretti,  presidente  dell’Ordine  delle  professioni
infermieristiche  di  Torino.  Partecipa  ai  lavori  anche
Alessandro  Stecco,  neuroradiologo  e  presidente  della
Commissione  Sanità  del  Consiglio  regionale.

Nel  dettaglio,  al  gruppo  viene  affidato  il  compito  di
formulare delle proposte per il miglioramento dell’assistenza
territoriale,  analizzandone  il  contesto  attuale  alla  luce
delle crescenti criticità cumulatesi negli ultimi anni, ma
anche mettendo a confronto l’esperienza piemontese con quella
di altre Regioni italiane.

Il risultato da ottenere è la costruzione di una strategia per
la  futura  programmazione  sanitaria  che  rivolga  particolare
attenzione alla medicina di territorio e al corretto rapporto
tra  assistenza  ospedaliera  e  territoriale.  Durante  la  sua
attività si interfaccerà con i rappresentanti di tutte le
categorie  di  riferimento  sia  in  ambito  accademico  che
sanitario.

Nel ringraziare tutti gli esperti del gruppo, a cominciare da
Ferruccio Fazio, per la grande disponibilità a mettere le
proprie competenze a servizio della Regione e del territorio,
il  presidente  Alberto  Cirio  vuole  mettere  in  chiaro  che
“accanto a una Fase2 per l’economia al Piemonte serve anche
una Fase2 per la sanità.

Dobbiamo fare un’analisi accurata delle carenze strutturali:
oggi che le ferite sono ancora aperte siamo in grado di capire
dove il sistema necessita di maggiori interventi, e da lì
ripartiremo per costruire una reale medicina di territorio.
Parlo di costruire e non di ricostruire, perché la grande
carenza in questa pandemia è stata la rete organizzativa di
medicina  territoriale.  Dobbiamo  progettare  il  ritorno  alla



regolare attività delle nostre strutture ospedaliere, ma ancor
di più elaborare un programma per costruire un reale rapporto
ospedale-territorio”.

L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, rileva che “insieme
predisporremo un programma non solo di medio e lungo periodo,
ma  anche  immediato,  per  essere  pronti  ad  affrontare
l’evolversi  di  questa  pandemia  e  una  nuova  emergenza  se
dovesse ricapitare a breve. Le criticità strutturali che il
sistema ha mostrato nella sua organizzazione territoriale e
l’esperienza maturata, in questo momento di enorme emergenza,
saranno  la  base  su  cui  costruire  il  futuro  della  sanità
piemontese”.

Come ha voluto precisare Fazio, “si vuole verificare l’attuale
funzionalità  delle  sanità  territoriale  piemontese,
identificare  le  cause  di  eventuali  criticità  e  trovare  i
correttivi  da  attuare,  ridisegnando  una  mappa  efficiente
ospedale-territorio.  Ciò  al  fine  di  avere  una  risposta
tempestiva della medicina territoriale sia nel breve periodo,
nel caso in cui dopo l’estate la pandemia si ripresentasse,
affrontandola in modo puntuale e intercettando i nuovi casi
più alla periferia, sia nel lungo periodo usando la medicina
territoriale per gestire al meglio le malattie croniche».

L’isediamento del gruppo di lavoro avverrà domani pomeriggio,
alla presenza del presidente Cirio e dell’assessore Icardi.
Tra  i  primi  incontri  in  programma  quelli  con  il  Comitato
tecnico-scientifico dell’Unità di Crisi della Regione e con la
Commissione Sanità del Consiglio regionale.



Sostegno  alle  imprese,
prorogata  la  scadenza  del
bando
La  Regione  ha  prorogato  al  30  settembre  il  termine  per
accedere  ai  finanziamenti  del  bando  “Sostegno  agli
investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”.

Il differimento è stato disposto per venire incontro alle
esigenze  del  mondo  produttivo  e,  in  particolare
dell’artigianato e del commercio, provati da questo difficile
periodo  di  emergenza.  I  fondi  disponibili  ammontano  a  33
milioni di euro.

La  misura  può  essere  utilizzata  dalle  imprese  anche  per
sostenere gli investimenti necessari a modificare i propri
processi produttivi e di lavoro, per adeguarli alle esigenze
di sicurezza e distanziamento sociale derivanti dall’emergenza
sanitaria  e  alle  necessità  legate  all’attivazione  e  al
rafforzamento dello smart working.

“Sappiamo  benissimo  –  commenta  l’assessore  regionale  alle
Attività Economiche e Produttive, Andrea Tronzano – che il
futuro del nostro territorio passa dalla capacità dei nostri
settori produttivi, artigianali e del commercio di potersi
rimettere  in  carreggiata  dopo  il  blocco  determinato
dall’emergenza sanitaria. Siamo consapevoli che le risorse che
abbiamo  messo  in  campo  non  abbiano  la  potenza  di  quelle
dell’Unione Europea, ma aiutano e affiancano in modo adeguato
e in questo caso servono soprattutto per la sicurezza e per il
rafforzamento dello smart working. Presto daremo vita ad altre
misure,  che  stiamo  completando  di  concerto  con  le  forze
produttive,  per  dare  l’aiuto  concreto  per  ripartire  con
fiducia”.
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La determina di proroga
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Carlo Picco nominato per la
Regione in Compagnia Sanpaolo
Il Consiglio regionale del Piemonte si è riunito oggi per
votare  la  nomina  del  rappresentante  della  Regione  nella
Compagnia di San Paolo. Si è trattato di una riunione mista in
video conferenza e con la presenza a scaglioni dei consiglieri
stessi,  obbligati  dal  regolamento  a  votare  con  la
partecipazione  fisica  in  Aula  e  il  deposito  della  scheda
nell’urna.

È risultato eletto, con 33 voti a scrutinio segreto, il dottor
Carlo Picco (Annamaria Poggi 5, Renato Cambursano 1).

Il presidente del Consiglio Stefano Allasia, ha ricordato che
“la nomina era in scadenza e, vista la giusta rigidità del
regolamento, con l’ufficio di presidenza e la conferenza dei
capigruppo, abbiamo deciso per questa inedita convocazione. I
consiglieri che hanno partecipato al voto sono entrati uno
alla  volta,  nel  rispetto  delle  distanze  e  dei  divieti  di
assembramento.  Gli  arrivi  sono  stati  contingentati  tenendo
conto anche della provenienza di ciascun consigliere e della
distanza dalla sua abitazione a Palazzo Lascaris”.
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Coronavirus,  21.144  le
persone  positive,  guarite
2.625
Il numero di pazienti virologicamente guariti, cioè risultati
negativi ai due test di verifica al termine della malattia, è
di 2.625 (185 in più di ieri): 233 (+40) in provincia di
Alessandria,  98  (+7)  in  provincia  di  Asti,  104  (+4)  in
provincia di Biella, 275 (+15) in provincia di Cuneo, 219 (+3)
in provincia di Novara, 1.359 (+66) in provincia di Torino,
139 (+10) in provincia di Vercelli, 158 (+35) nel Verbano-
Cusio-Ossola, 40 (+5)  provenienti da altre regioni. Altri
1.672 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 77 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi, di
cui  23  al  momento  registrati  nella  giornata  di  oggi  (si
ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2.379  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 466 ad
Alessandria, 119 ad Asti, 147 a Biella, 175 a Cuneo, 220 a
Novara, 991 a Torino, 136 a Vercelli, 99 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 26 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

I  contagi  sono  21.144  (+563  rispetto  a  ieri),  le  persone
finora risultate positive al “Covid-19” in Piemonte: 2.802 in
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provincia di Alessandria, 1.113 in provincia di Asti, 783 in
provincia di Biella, 2.056 in provincia di Cuneo, 1.987 in
provincia di Novara, 10.157 in provincia di Torino, 976 in
provincia  di  Vercelli,  936  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  217
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 117 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.


